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Storie di battesimi 
Noelle Lambert Barrus
(Racconto basato su una storia vera)
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“Un pioniere è qualcuno che è il 
primo a fare qualcosa”, disse la 

mamma.

Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

M
ary volteggiava e ammirava il suo abito bianco 

allo specchio. Era lo stesso vestito che aveva 

indossato sua madre quando si era battezzata. La 

bisnonna Marluce l’aveva sistemato per adattarlo a 

Mary. Ora Mary poteva indossarlo al suo battesimo!

“Sei bellissima!”. La mamma prese la mano di Mary 

e la fece girare di nuovo.

Mary sorrideva. “Posso tenerlo per tutto il giorno?”.

“Conserviamolo per indossarlo al tuo battesimo, 

così rimane bello e pulito, ok?”, disse la mamma.

“Va bene”. Mary si sarebbe battezzata quando 

avrebbe compiuto otto anni e si era preparata già da 

un po’ di tempo. Andava in Primaria, leggeva le Scrit-

ture e andava persino al battesimo dei suoi amici. Ma 

il suo compleanno sembrava ancora così lontano!

Mary si rannicchiò accanto alla mamma sul 

divano. “Mamma, quanti anni avevi quando ti sei 

battezzata?”.

“Avevo 16 anni”.

“Wow! Perché hai aspettato così tanto?”.

La mamma avvolse Mary in un abbraccio stretto. 

“Perché fino ad allora non conoscevo la Chiesa 

restaurata di Gesù Cristo. Poi ho iniziato ad andare 

alle attività della Chiesa con alcuni amici. E più impa-

ravo, più volevo battezzarmi!”.

“Perché?”, chiese Mary.

“Perché volevo avere una famiglia eterna”. La 

mamma indicò l’immagine del tempio appesa sopra 

di loro. “Ho imparato che un giorno avrei potuto 

essere suggellata alla mia famiglia in un tempio per 

sempre. Avere una famiglia eterna era il mio sogno. E 

il battesimo era il primo passo! Ora il mio sogno si sta 

avverando”.

Mary sorrise. “C’è papà, Mallory e la piccola Maeva! 

E anch’io, naturalmente”.

“Sì, certo. E la nonna Angela”.

“La nonna si è battezzata con te?”.

“Lei ha aspettato alcuni anni. Ma ogni volta che 

passavamo vicino ai templi, ci piaceva fermarci e 

guardarli”.

Mary pensò alla mamma e alla nonna che guar-

davano i templi insieme. “E papà? Quanti anni aveva 

quando si è battezzato?”.

“Aveva 11 anni”.

“E allora viveva in Brasile?”.

“Esatto”, disse la mamma. “Ci sono persone in tutto 

il mondo che imparano a conoscere Gesù e il batte-

simo. Molti di loro sono pionieri”.

“Pionieri?”.

“Un pioniere è qualcuno che è il primo a fare qual-

cosa”, spiegò la mamma. 

Mary ci pensò su. “Come te, che sei stata 

la prima persona della tua famiglia a essere 

battezzata?”.

La mamma annuì e sorrise. 

Proprio allora, il papà entrò in sala e si fece spazio 

sul divano.

“Papà, tu sei stato un pioniere per la tua famiglia?”.

“Più o meno. Dopo il mio battesimo, ho scoperto 

che la nonna Rosimere era già membro della nostra 

Chiesa! Ma non frequentava da anni”.

“Davvero? Cos’è successo?”.

“Io ho iniziato ad andare in chiesa. Poi hanno comin-

ciato a venire i miei fratelli, e dopo anche la nonna 

Rosimere. Persino la bisnonna Marluce si è unita a noi!”.

Mary immaginava il papà che andava in chiesa da 

solo e poi che portava con lui altri membri della sua 

famiglia.

“Wow”, esclamò Mary. “Mi piace ascoltare le 

vostre storie. Mi rendono ancora più entusiasta di 

battezzarmi”.

“Grazie per averci fatto tutte queste domande, 

Mary”, disse il papà. “Ora possiamo farne una a te?”.

Mary annuì. Che cosa avrebbero chiesto?

“Perché vuoi battezzarti?”.

Mary pensò a ciò che aveva imparato dalle Scrit-

ture e a come si sentiva in chiesa. “Perché voglio 

seguire Gesù e stare con la mia famiglia per sempre”.

La mamma e il papà sorrisero, e Mary abbracciò i 

suoi genitori. “Non vedo l’ora!”. ●


